	



su  temi di  vita e di fede

6.  CHE MALE C’È ?
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“Chi di voi è senza peccato scagli la prima pietra…”(Gv. 8)
E’ una delle frasi più note di Gesù. Si, siamo tutti  peccatori. Ma da qualche tempo, l’affermazione non sembra più evidente. Anzi viene contraddetta nella teoria e nella pratica. A livello pubblico e privato.  Certo si riconoscono i limiti umani, i condizionamenti  e  le fragilità psicologiche. Ma che c’entra questo con  il peccato? L’uomo moderno non deve rispondere a nessuno del suo operato. E’ autosufficiente e  autonomo. E’ legge a se stesso. Sa e decide da solo ciò che è bene e ciò che è male.  Ma siamo così sicuri ? Escludere Dio dalla nostra vita, ci rende davvero più sereni e più liberi?  O più schiavi delle nostre passioni? Anche nei rapporti sociali non prevarrà in questo modo  la legge  del  più forte? Chi difenderà il  debole contro il potente  di turno? Davide era uno di essi. Era straordinariamente buono per molti aspetti. Ma anche debole come noi. Come tutti. Ebbe l’onesta di riconoscerlo e di chiedere perdono a Dio. “Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia” (Sl.50)                        



· Eri un pastorello, l’ultimo dei tuoi fratelli. Perché sei stato scelto proprio tu?

Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli… Samuele vide Eliab e disse tra sé: «Ecco davanti al Signore il re da lui scelto».  Ma il Signore gli disse: «Non lasciarti influenzare dal suo aspetto. Quel che vede l'uomo non conta: l'uomo guarda l'apparenza, ma il Signore guarda il cuore». (1Sam 16 10ss)

· Hai tenuto presente questo criterio, fin dal giorno della tua lotta con Golia

Davide prese il suo bastone e si scelse dal torrente cinque pietre ben levigate, le mise dentro la tasca della sua sacca da pastore, poi, con la fionda in mano, si diresse verso il Filisteo. 

· Sulla tua pelle hai dovuto sperimentare la tracotanza dei potenti …

Saul continuava a cercarlo per  metterlo a morte giorno dopo giorno. Davide fuggi nel deserto di Zif, e rimase sulle montagne in zone inaccessibili.  (1Sam 23,14) 

· Queste sofferenze ti hanno insegnato ad avere pietà. Anche  per il nemico… 

Abisai disse a Davide: Oggi Dio mette nelle tue mani il tuo nemico. Lasciami andare: lo inchioderò al suolo con un sol colpo di lancia.- No, - gli rispose Davide, - non ucciderlo: nessuno ha il diritto di colpire il re consacrato dal Signore. (1Sam 26,8ss )

· Alla morte del tuo persecutore non hai gioito…Hai pianto sinceramente.

Davide si strappò i vestiti e lo stesso fecero i suoi uomini. Fino al tramonto essi celebrarono il lutto: non presero cibo e piansero la morte di Saul e di suo figlio Gionata. (2Sam 1,11)
· Un giorno però hai sperimentato anche tu la debolezza umana…

Un pomeriggio, dopo aver riposato, Davide andò a passeggiare sul terrazzo della reggia. Di lassù vide una donna che faceva il bagno. Era bellissima.  Davide la mandò a prendere, ebbe rapporti con lei… Quando Betsabea  si accorse di essere incinta, lo mandò a dire a Davide. (2Sam11,1ss)

· E invece di assumerti le tue responsabilità, hai cercato l’inganno...

 Allora Davide mandò a Ioab l'ordine di far venire da lui, a Gerusalemme, Uria l'Ittita. Davide gli chiese se Ioab e l'esercito stavano bene e come andava la battaglia. Poi aggiunse: «Ora va' a casa tua e goditi un po' di riposo». Ma Uria si fermò a dormire davanti alla porta della reggia, e non andò a casa sua.

· Cadendo sempre più in basso…
Davide chiese a Uria:  perché non vai a casa tua? Gli uomini d'Israele e di Giuda e il mio comandante Ioab dormono sotto la tenda… in aperta campagna. Come potrei andare a casa mia, pranzare e dormire con mia moglie? Non farò mai una cosa simile. Il giorno dopo Davide lo invitò a pranzo, lo fece bere e ubriacare. La sera, Uria andò a dormire sul suo giaciglio; non entrò in casa sua.

· Hai toccato il fondo… Hai ucciso un uomo innocente!

La mattina dopo Davide scrisse una lettera per Ioab e la consegnò a Uria. Nella lettera c'era quest'ordine: «Mettete Uria in prima linea, dove la mischia è più violenta. Poi lasciatelo solo in modo che sia colpito a morte». La moglie di Uria seppe che suo marito era morto e si mise in lutto per lui. Terminato il periodo di lutto, Davide la fece venire in casa sua, la prese in moglie ed essa diede alla luce un bambino. Ma il Signore non approvò quel che Davide aveva fatto. (2Sam11, 14ss)

· Ma per tua fortuna qualcuno ti fece aprire gli occhi…
Il Signore mandò il profeta Natan da Davide. Natan andò e gli disse: - In una città vivevano due uomini, uno ricco e l'altro povero. Il ricco aveva pecore e buoi in quantità. Il povero aveva soltanto una pecorella che aveva comprato e allevato con cura. Per lui era come una figlia.Un giorno, un ospite di passaggio giunse in casa dell'uomo ricco. Per preparargli il pranzo egli  portò via la pecorella dal povero e la cucinò per l'ospite. Davide andò su tutte le furie contro quell'uomo: - Giuro per il Signore, - disse a Natan, - che quell'uomo meriterebbe la morte. (2Sam12,1ss)

· QUELL'UOMO SEI TU… 
…gli disse Natan. E aggiunse: - Ascolta quel che ti dice il Signore Dio d'Israele: «Io ti ho consacrato re d'Israele e ti ho liberato dagli attacchi di Saul. Tu hai fatto morire in battaglia Uria l'Ittita. Perché hai disprezzato il Signore e hai fatto il male? (2Sam12,7ss)
· Hai  capito che fare ingiustizia a un uomo è peccare contro il Signore…

Dopo queste parole Davide disse a Natan: - Ho peccato contro il Signore! (2Sam12,13ss)

· La tua esperienza ti insegnò a non reagire di fronte a tuo figlio ribelle…

Davide disse: - Dobbiamo fuggire... Un certo Simei si fece avanti per maledire Davide; lanciava sassi contro il re: «Assassino! delinquente! vattene via!  Questa disgrazia te la sei cercata, assassino!». (2Sam18,7ss)

· E a capire che nelle sofferenze  può esserci un misterioso messaggio di Dio…

Abisai disse a Davide: Lasciami andare a tagliargli la testa. - No, - disse Davide- Quest'uomo mi maledice perché così vuole il Signore e nessuno può chiedergliene conto. Forse il Signore vedrà il mio dolore e un giorno mi darà felicità in cambio della maledizione di oggi. (2Sam18,7ss)

· Dove hai preso la forza per perdonare chi ti aveva tirato i sassi?

Simei  si buttò ai suoi piedi e gli disse:- Non tener conto, o re, della mia colpa. Dimentica l'offesa che ti ho fatto il giorno che sei fuggito da Gerusalemme. Riconosco di aver peccato …Abisai intervenne:  Questo non basta. Simei ha maledetto il re consacrato dal Signore e merita la morte. No - disse Davide - io non sono del vostro parere. In questo giorno nessuno deve essere condannato a morte in Israele. Poi disse a Simei: Tu non morirai. E glielo giurò. (2Sam19,22s)



	· Gesù, chinatosi, si mise a  scrivere col dito per terra.  E siccome insistevano  nell'interrogarlo,  alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo  la pietra contro di lei” E alla donna disse:  neanch'io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più”. GV. 8,1
· Dio è più grande del nostro cuore                                                                                                            La fede non vuol farci paura; vuole però chiamarci alla responsabilità! Non paura ma responsabilità. Quando, però, responsabilità e preoccupazione tendono a diventare paura, allora ricordiamoci della parola di san Giovanni: “Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto” (1 Gv 2,1). “Qualunque cosa il nostro cuore ci rimproveri – Dio è più grande del nostro cuore ed Egli conosce ogni cosa” (1 Gv 3,20). (Benedetto XVI)




· “VORREI DARE LA LUCE DI DIO AI CIECHI.
 Abbassare, stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie  e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio  e grandezza di Dio. Avere una gran pietà per tutti!  (036PG)
· COME SI STA BENE DOPO LA CONFESSIONE!  
Don Bosco poi raccomandava che, prima, si recitasse un'Ave Maria, invocando l'aiuto materno di Maria Santissima.   Facciamo così anche noi, o miei cari .  Confessiamo sinceramente e con profonda umiltà le nostre debolezze, e il Signore, che sa la nostra fragilità, avrà compassione di noi e la sua misericordia di Padre discenderà larga sopra di noi e sulle nostre fatiche. Come si sta bene di spirito, dopo la confessione!   (L67)
	· PENSANDO ALLA NOSTRA “CONFESSIONE PASQUALE”: 
- CONFESSIONE DI LODE:  ringraziamo per i benefici del Signore
- CONFESSIONE DELLA VITA: poco amore al Signore, ai fratelli, a noi stessi, al  nostro stato di vita

- CONFESSIONE DI FEDE:  Dio è più grande del nostro cuore… Alzati e cammina!
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	- Guardami Signor, leggi nel mio cuor. 
Sono tuo figlio, ascoltami! ABBÀ PADRE…
- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. 
Sono tuo figlio, abbracciami! ABBÀ PADRE…
- Per ogni mio dolor, la pace invocherò.
 Sono tuo figlio, guariscimi! ABBÀ PADRE…
	Salmo 50: Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;  nella tua grande bontà cancella il mio peccato. Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.  Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.  




	· SPOSI, NON DIAMO NULLA PER SCONTATO

Oggi ha fatto un ritiro per separati: e' da stamane che prego per voi... il mio piccolo contributo da sposata e' questo: e' un mistero l'amore tra un uomo ed una donna, come sboccia, perche' sboccia, e' un mistero il perche' muoia, perche' finisca. Voglio dire e' che NULLA  e' da dare per scontato, nulla. La poverta' della nostra vita di sposi e' anche questo convivere con un continuo rischio-possibilita' di lasciarci. L'amore e' veramente un fiore che va COLTIVATO TUTTI I GIORNI.
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Pero' anche se lo coltivi non e' assicurato che fiorisca. Di fronte a coppie che si lasciano io sento proprio il MISTERO che irrompe nella nostra vita. Tutto e' grazia. Sempre e comunque. E. e L. – MI
· I MIEI DUBBI DI FEDE

vengono spesso alimentati in un ambiente in cui tutti sono critici nei confronti della Chiesa e della religione, ma prego che Dio non mi lasci solo a navigare in acque così ostili. Talvolta mi arrabbio con me stesso perchè pretendo di essere illuminato più di altri ed avere la certezza ferrea della Resurrezione. Ma chi sono io per avere tale certezza? La Fede che vorrei avere è quella di un bambino che deve gettarsi da una finestra per salvarsi dall'incendio  ed attorno vede solo il fumo ma ode la voce del padre che lo invita a lanciarsi...il bambino si lamenterà che non può lanciarsi perchè non vede dov'è il padre, ma il padre gli risponde "non importa, TI VEDO IO". Questa è la Fede che vorrei avere, quella di un bambino che si fida del padre anche se non lo vede! Andrea- Rm
· I COSIDDETTI DIVERSI...

E' bello cercare di eliminare le barriere fra noi esseri umani, ma realisticamente vedo che fra le stesse "razze" ci sono i cosiddetti diversi...Avvicinandoci al quotidiano,  trovi barriere ovunque, se non sei laureato anche sul posto di lavoro, sei diverso, non meriti considerazione. Sei trattato da chi lo è, in modo diverso, addirittura ti viene a mancare il saluto. Se poi sei più anziano ancora peggio, non capisci niente, non sei al passo coi tempi. Non vuole essere una polemica, solo considerazioni . lett.  firmata – Ge
· L’AMORE DEVE … CORRERE?

I Magi mi hanno suggerito che l’Amore, per esprimersi più pienamente, per evolversi e fortificarsi, deve viaggiare. Gambe, cuore e spirito devono restare pronti e allenati per continuare a correre, per non smettere di sentire quella spinta che solo l’Amore può sollecitare. IL. – PV
· IMMAGINATE CHE IL MONDO SIA UN CERCHIO,
che al centro sia Dio, e che i raggi siano le differenti maniere di vivere degli uomini. Quando coloro che, desiderando avvicinarsi a Dio, camminano verso il centro del cerchio, essi si avvicinano anche gli uni agli altri oltre che verso Dio. Più si avvicinano a Dio, più si avvicinano gli uni agli altri. E più si avvicinano gli uni agli altri, più si avvicinano a Dio. » (Doroteo di Gaza)
· LA GRAZIA DI UN FIGLIO SACERDOTE... 
La nostra vita matrimoniale va benissimo , a volte non mi sento nemmeno degna della grazia che mi ha dato Dio facendomi incontrare G. Non finirei mai di elencare tutte le sue  virtù e i suoi doni , è un campione di santità, devoto fedele e costante in tutto, nel lavoro che svolge, nei rapporti con gli altri, nell'amore che nutre per me. Scopro giorno per giorno l'amore di Dio in ogni suo sguardo ed in ogni suo abbraccio. Forse pe questo Dio me lo ha messo vicino per tenere duro in certi periodi come questo. …Ti chiedo una preghiera perchè io riesca a scegliere la mia strada non secondo il mio volere ma solo secondo la volontà di Dio. Sappi che c'è una piccola famigliola che prega per te e per  i sacerdoti  ed in particolare per le vocazioni....potesse il signore un giorno farmi la grazia di un figlio sacerdote. Dipendesse da me ..li donerei  tutti alla Chiesa!!! L- Pa
· CHI TI GARANTISCE ?

Un compito difficile affidato a Pietro e alla sua comunità: custodire la fede. In parole semplici: amico che ascolti, chi ti garantisce che la mia interpretazione della Parola sia quella vissuta da duemila anni di cristianesimo? Che io non sia uno dei tanti guru con una mia carismatica e personale interpretazione del Vangelo? Chi garantisce a me di essere nel solco scavato dall'esperienza delle comunità illuminate dallo Spirito dono del Risorto? Semplice: la comunione con Pietro e la sua Chiesa. Paolo Curtaz

PARLIAMONE INSIEME

· “Guai a coloro che chiamano  bene il male e male il bene” -  Cosa pensi  della tendenza di oggi a livellare tutto e a non distinguere più il bene dal male?

· Come vivi il sacramento della Riconciliazione? Un dono o una fatica?  
· Cosa ti aspetteresti dal Sacerdote confessore?
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